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Il 14 febbraio è la festa di S. Valentino 
( patrono dei fidanzati) 

Nel vostro cammino di coppia, non trascurate mai il “per sempre”: “Il ‘per sempre’ non è 
solo una questione di durata: è importante la sua qualità. Stare insieme e sapersi amare 
per sempre è la sfida. Mi viene in mente il miracolo della moltiplicazione dei pani: anche 
per voi, il Signore può moltiplicare il vostro amore e donarvelo fresco e buono ogni 
giorno.  
I. Chiedetevi, oggi, su quali valori volete fondare la vostra vita di coppia e di famiglia;  
cercate insieme, magari annotandoli su un foglio, due o tre principi che dovranno  
caratterizzarla e sui quali, periodicamente, dovrete verificarvi.  
II. Scegliete sempre insieme una frase, un simbolo o anche una canzone che richiamino il 
programma da voi stilato in vista del matrimonio che celebrerete come Sacramento.  
III. Cercate uno spazio per una sosta periodica essenziale per verificare gli effetti di certi 
virus tipici del tempo all’interno della coppia: assenza di un dialogo su questioni da  
affrontare insieme, incomunicabilità, risposte inopportune…  
IV. Concordate e definite, nell’arco della settimana o del mese, sia i momenti specifici di 
coppia, sia le attività che vi fanno stare bene a livello personale e concedetevi il tempo  
necessario affinché tutto sia vissuto come un’occasione desiderata. 
V. Confrontatevi, in ultimo, anche se ciò è molto importante, su quale rilevanza ha la fede 
nella vostra vita di coppia, oggi e di famiglia, domani. Come pensate di condividere la vita 
per continuare a crescere nella meravigliosa avventura di cui Dio vi ha resi protagonisti  
assoluti?  
Carissimi Fidanzati, vi affido queste riflessioni con l’augurio di crescere nella conoscenza 
reciproca alla scuola dell’amore “per sempre e a qualunque costo”. Se ne avrete maturato la 
convinzione mentre vivete il fidanzamento, raggiungerete la celebrazione del vostro matri-
monio nella gioia, dicendo il vostro ‘Sì’ alla persona che avete scelto e che vi sarà accanto, 
un ‘Sì’ consapevole al progetto di Dio per voi due.  
Siate certi che Dio vi vuole felici insieme.   
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APPUNTAMENTI PER FEBBRAIO 
 
Sabato 1 febbraio: ore 16, 00 – Incontro della Fraternita  
                  Laica Domenicana a S. Marco 
 
Domenica 2 febbraio: Festa della Presentazione di Gesù  
                             al Tempio – Candelora 
                                    Giornata della Vita consacrata 
 
Lunedì 3 febbraio: Memoria di S. Biagio. Alle SS. Messe 
                                          benedizione della gola 
 Incontro giovani, nella Basilica di S. Marco, alle ore 19, 00. 
 
Venerdì 7 febbraio: ore 17, 00 – Adorazione Eucaristica 
                                       (cappella della Pura) 
 
Sabato 8 febbraio: Nella Basilica di S. Marco alle ore  
    16, 30 – Conferenza di p. Gabriele Scardocci sul  
       commento di S. Tommaso d’Aquino all’Ave Maria 
               “Il Signore è con te” 
 
Lunedì  10 febbraio: ore 17, 30 – Rosario Perpetuo  
                                            a S. Marco 
 
Martedì 11 febbraio: Memoria della Madonna di Lourdes  
                                     Giornata Mondiale del Malato 
 
Venerdì 14 febbraio: ore 17, 00 – Adorazione  
                      Eucaristica (cappella della Pura) 
 
Sabato 15 febbraio: Ore 16, 00 Incontro  
   Fraternita Laica Domenicana a S. Maria Novella 
 
Domenica 16 febbraio: ore 10, 30 – S. Messa per tutte le 
    coppie di sposi e fidanzati e gli sposi rinnoveranno le loro 
                  promesse matrimoniali  
Lunedì 17 febbraio: Incontro giovani, nella Basilica  
                        di S. Marco, alle ore 19, 00. 
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Martedì 18 febbraio: Festa del Beato Angelico 

Venerdì 21 febbraio: ore 17, 00 – Adorazione  
                      Eucaristica (cappella della Pura) 
                                  
Sabato 22 febbraio: Ore 20, 30 – Incontro Giovani Famiglie 
 
Venerdì 28 febbraio: ore 17, 00 – Adorazione  
                      Eucaristica (cappella della Pura) 
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Il sale della terra 

 
Noi siamo il sale della terra. Belle parole, anzi bellissime! 
Ci entrano dentro come una lama arroventata e allo stesso  
tempo rinfrescante. Peccato  però che ce ne dimentichiamo  
subito, come se non facessero parte del nostro essere uomini, e 
non ci soffermiamo a pensare che invece ci darebbero modo di 
riflettere sul loro effettivo significato, ci farebbero capire cosa 
sia effettivamente il sale, che noi ogni giorno usiamo  
naturalmente per dare  sapore ai nostri cibi, che altrimenti  
sarebbero insipidi. 
Com'è buono un sugo ben dosato di sale, o un arrosto, o una 
semplice bruschetta. Ecco sì, la bruschetta, un cibo sem-
plice,  che con solo olio sarebbe buona, ma non eccellente, con  
l'aggiunta di un pizzico di sale diventa qualcosa di  
eccezionale, come sappiamo noi toscani, che il pane lo  
facciamo sciocco, ma che poi abbiamo adottato la bruschetta 
che  mangeremmo tutti i giorni, senza correre il rischio che ci 
venga a noia. Anzi, via via che procediamo, diventiamo sempre 
più bravi a dosare il sale, che non deve essere troppo, ma  
neanche troppo poco. Deve essere giusto. 
E allora immagino la terra come una gigantesca bruschetta, che 
attende di essere salata da noi uomini. La terra, il nostro  
mondo, si presta bene a questa immagina, perché è come una 
pagnotta toscana, dalla quale si ricavano tante  fette di pane  
casalingo, non raffinato, non morbido, rustico, che mantiene in 
sé il sapore del lievito e che ha bisogno di essere capita per  
esprimere se stesso al meglio. Avete mai provato a mangiarne 
una fettadi pane toscano con l'aggiunta di solo sale? Basta solo 
un pizzico di sale e quella fetta di pane darà il meglio di se 
stessa. 
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Ma qual'è il sale adatto a salare la nostra terra? A renderla, o 
meglio a renderla nuovamente una comfort zone, che ci metta 
al riparo dalle nostre ansie? 
Mi viene in mente il rispetto dovuto a tutta la natura che era qui 
prima di noi, la salvaguardia della salute, minacciata dai tanti 
inquinanti che vengono mandati più o meno consapevolmente 
nell'aria, l'etica della scienza che scopre nuove cose in nome di 
se stessa e del pensiero umano, per il bene universale, ma an-
che la morale di chi ci guida nel lungo sentiero della vita del 
nostro Genere, che deve porre limiti all'uso di certe scoperte, 
sempre per il bene universale. Mi viene spontaneo  
domandarmi: "Ma l'IA come la chiamiamo noi o AI come la 
chiama il resto del mondo può essere un sale della terra?". Di 
getto direi di no, ma poi mi domando anche : "Ma noi genere 
umano, siamo davvero un sale per la terra?"e purtroppo mi  
trovo costretta a dire di no. 
Perché? Perché l'uomo, il più intelligente di tutte le creature, 
non riesce a salare la terra, ma gli viene molto più facile  
avvelenarla? 
Non sarà, che per prima cosa l'uomo avrebbe dovuto salare se 
stesso, e non avere la presunzione di essere nato perfetto?  
Tenere dentro di sé ciò che di bello ha avuto fin dalla sua com-
parsa sulla terra, e imparare a conoscere ed estirpare ciò che di 
insano nasceva e cresceva dentro di lui? Non occorre dire cosa, 
perché tutti lo sappiamo e ormai è un disco rotto che continua a 
suonare la sua musica poco ascoltata all'interno di ciascuno di 
noi. 
Non sarebbe invece preferibile ascoltare quella musica vecchia, 
ripetitiva, consunta e salare noi stessi, perché anche noi non 
siamo nient'altro che una bruschetta, che per essere gradevole, 
buona, duratura nel tempo ha bisogno del sale nella giusta 
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quantità, come ogni buona bruschetta? Poi potremo permetterci 
il lusso di andare a salare la terra che ci ospita. In definitiva,  
saliamo la nostra vita. 
Come sarebbe facile e invece quant'è difficile!  
Qualcuno ce l'ha già detto tanto tempo fa. 
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Vivere 

Smetti di correre, smetti di inseguire  

ombre che si dileguano davanti a te. 

Non si vive di ombre e non serve rubare 

neanche un raggio al sole 

se dentro di te hai la notte. 

Fermati, siedi e ascolta la tua vita. 

Ti corre tra le mani come la sabbia del mare. 

Ascolta il mormorio delle onde! 

Ti parlano, ti sussurrano "Vivi..." 

Accetta la realtà dei tuoi giorni. 

Sei sola con il tempo che ti è dato. 

Vivilo con la speranza del gabbiano 

che affida il suo peso al vento 

che lo porta lontano, più lontano 

verso altri lidi, altri mari.  
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Conosci l’Associazione del Rosario Perpetuo? 

 

La nostra chiesa è il luogo di riferimento per l’Associazione del 
Rosario Perpetuo. 
Circa centomila iscritti si impegnano a pregare una volta al  
mese un rosario durante un’ora scelta liberamente. L’idea è 
quella di fare in modo che ogni momento dell’anno sia coperto 
da una grande famiglia che prega il Rosario. Questa grande fa-
miglia è unita spiritualmente intorno alla nostra Basilica di Santa 
Maria Novella. Per i membri dell’associazione si celebra ogni 
giorno una santa messa, preghiere di suffragio per i  
defunti, e si prega il Rosario alle loro intenzioni. 

Ti piacerebbe iscriverti? 

Scrivi una e-mail a segreteria@rosarioperpetuo.eu, 
 o visita il sito www.rosarioperpetuo.eu, 

o chiama lo 055.355680  

 
 
 
 
 
 

 
PARROCCHIA S. MARIA NOVELLA 

Piazza S. Maria Novella, 18  -  50123 Firenze 
Parroco - cell. 347.61.14.168 

 
e-mail parroco: graziano.lezziero@tiscali.it 

 
e-mail vice-parroco: manuel88tao@live.it 

 
Sito della Parrocchia – 

parrocchiasantamarianovella.it 
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